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AVVISO PUBBLICO 

 

L’art. 24 del Dl n.133 del 2014, come modificato dalla legge di conversione 11 novembre 

2014 n.164 “Misure di agevolazioni della partecipazione delle comunità locali in materia di 

tutela e valorizzazione del territorio”, prevede espressamente la possibilità per i comuni di 

definire, con apposita delibera, i criteri e le condizioni per la realizzazione di interventi su 

progetti presentati da cittadini singoli o associati, purchè individuati in relazione al territorio 

da riqualificare. In relazione alla tipologia di interventi individuati, i comuni possono 

deliberare riduzioni o esenzioni di tributi inerenti il tipo di attività posta in essere, e ciò per 

un periodo limitato e definito.  

L’Amministrazione Comunale di Bari ha inteso cogliere tale possibilità concessa dal 

Legislatore favorendo allo stesso tempo la partecipazione diretta del cittadino alla cura del 

patrimonio pubblico comunale. 

In data 26 marzo 2018 il Consiglio Comunale ha così approvato il “Regolamento Comunale 

sul Baratto Amministrativo”, introducendo nell’ordinamento del Comune di Bari  la 

possibilità di riconoscere al cittadino che offrirà alla comunità territoriale una propria 

prestazione di pubblica utilità, ad integrazione ed in via sussidiaria rispetto al servizio già 

svolto direttamente dall'Ente, la possibilità di compensare tale attività svolta con il pagamento 

di un tributo ovvero di un corrispettivo dovuto per le annualità 2018 e 2019. 

Con deliberazione della Giunta Comunale (delibera n.2018/848 del 6 dicembre 21018), 

l’Amministrazione Comunale ha così individuato le aree di intervento nell’ambito dei 

Municipi cittadini in uno alle entrate tributarie ed extratributarie da avviare a “baratto 

amministrativo” per le annualità 2018 e 2019,  . 

 

Tali aree di intervento sul territorio comunale riguarderanno: 

a) la pulizia, il decoro del verde pubblico e dei giardini nell’ambito del territorio 

comunale; 

b) cura e recupero dei beni comuni, ivi compresa la manutenzione delle aule e/o delle 

palestre degli edifici scolastici di competenza comunale (es. pitturazione, lavori di 

piccola manutenzione, ecc.), nonché qualsiasi ulteriore intervento come previsto a 

titolo esemplificativo all’art. 4 dello stesso Regolamento. 

 



L’attività che sarà realizzata dai cittadini sarà in ogni caso aggiuntiva rispetto a 

quella già prevista ed assicurata dall’Ente nell’ambito delle proprie attività 

istituzionali.  

 

Tale possibilità è concessa in via prioritaria a cittadini associati in comunità di 

cittadini costituite in forme stabili e giuridicamente riconosciute, ed in via 

subordinata ai singoli cittadini, entrambi titolari di una propria distinta posizione 

tributaria 2018 e 2019, oggetto del “baratto amministrativo”, per un importo 

annuale non inferiore ad € 80,00. 

 

Sono escluse le associazioni o comunità di cittadini costituite in forme stabili che 

siano state oggetto di atti/provvedimenti dell'Autorità in relazione al compimento di 

azioni contrarie all'ordine pubblico. 
 

I cittadini singoli o associati in comunità di cittadini costituite in forme stabili e 

giuridicamente riconosciute possono presentare istanza di adesione al “baratto 

amministrativo” utilizzando la modulistica approvata ed allegata al presente bando, 

estrapolabile dal  sito web del Comune di Bari e ritirabile direttamente presso 

l’Ufficio URP e la Ripartizione TRIBUTI del Comune di Bari. 

 

La domanda di adesione così compilata dovrà essere presentata direttamente presso 

gli sportelli della Ripartizione Tributi ovvero trasmessa a mezzo posta certificata 

all’indirizzo di posta tributi.comunebari@pec.rupar.puglia.it  

 

Le domande presentate saranno istruite nel rispetto dell’ordine cronologico di 

arrivo.  

Non è prevista una scadenza del termine di presentazione, così da consentire la 

massima partecipazione possibile da parte dei  cittadini per l’intero arco temporale 

considerato (2018-2019).  L‘ istruttoria delle istanze avverrà nel rispetto dell’ordine 

cronologico di arrivo e nei limiti dello stanziamento annuale di spesa previsto nel 

Bilancio di Previsione 2018-2020. 

 

I Cittadini interessati sono invitati a prendere debita visione del “Regolamento 

Comunale sul Baratto Amministrativo” adottato dal Comune di Bari con 

deliberazione del Consiglio Comunale  n.20 del 26 marzo 2018, nonché della stessa 

deliberazione di Giunta Municipale n. 2018/848 del 6/12/2018, entrambi i documenti 

visionabili sul sito istituzionale del Comune di Bari. 

 

Al riguardo si precisa che: 

 

-  i cittadini richiedenti, in forma associata ovvero singolarmente, devono essere residenti 

maggiorenni e titolari di una propria posizione tributaria, quest’ultima eventualmente 

allargata anche al nucleo familiare; 

- sono esclusi i soggetti che si trovino in una situazione di contenzioso tributario con 

l’Amministrazione; 

- Il “baratto amministrativo” è applicabile sempre e solo in “forma volontaria” ai 

cittadini come individuati nell'art. 3 del “Regolamento Comunale sul Baratto 

Amministrativo”con limitazione all'annualità di competenza (2018 e 2019) in  cui il 

baratto viene proposto; 
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- la riduzione o esenzione è concessa per un periodo limitato e definito (annualità 2018 e 

2019), per specifici tributi e/o entrate extratributarie con riferimento alle attività che 

l'Amministrazione Comunale ha individuato in funzione delle linee di intervento 

prefissate per l’annualità 2018 e 2019; 
 

- l’attività assegnata al richiedente del “baratto amministrativo” deve essere svolta dal 

richiedente stesso e non può essere conferita in parte o totalmente a terzi, fatta 

eccezione dei soggetti maggiorenni facenti parte del medesimo nucleo familiare; 
 

- i cittadini proponenti renderanno la loro opera a titolo di volontariato, atteso che il 

loro supporto sarà reso in modo spontaneo e gratuito, in una logica di 

complementarietà e non di mera sostituzione di operatori pubblici o convenzionati con 

l'Ente; 

 

- i cittadini, singoli o in associazione, che intendono svolgere servizi e interventi di cui al 

presente Regolamento devono possedere i seguenti requisiti: 
 

  a) Residenza nel Comune di Bari; 

 b) Età non inferiore ad anni 18; 

c) Idoneità psico-fisica e attitudinale in relazione alle caratteristiche dell’attività o del 

servizio da svolgersi; 

d) Assenza di condanne penali: sono esclusi coloro nei cui confronti è stata 

pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per i reati contro la 

persona, di tipo mafioso, terroristico e contro la P.A. 
 

L’attività svolta nell’ambito del “baratto amministrativo” di cui al presente 

regolamento non determina in alcun modo l’instaurazione di un rapporto di lavoro di 

alcuna tipologia con il Comune di Bari. 

 

L’attività istruttoria iniziale, finalizzata all’ammissione dell’istanza stessa, sarà 

svolta dalla Ripartizione Tributi del Comune di Bari.  

 

Le istanze saranno esaminate secondo l’ordine cronologico di arrivo e sino alla 

concorrenza dell’importo stanziato nel Civico Bilancio per le annualità 2018 e 2019. 

 

Una volta che l’istanza di adesione al “Baratto Amministrativo” risulterà ammessa 

alla procedura,  la Ripartizione Tributi definirà per ciascuna associazione di 

cittadini o singoli cittadini il monte ore sufficiente a coprire, parzialmente o 

totalmente, l’importo complessivo della pretesa comunale di cui alle entrate 

tributarie ed extratributarie per le annualità “2018 e 2019” come individuate con 

deliberazione della Giunta Comunale (delibera n.2018/848 del 6/12/2018), nel 

rispetto di quanto espressamente previsto dall’art.6 del regolamento. 

 

La struttura comunale competente rispetto all’ambito di intervento proposto dai 

cittadini, oggetto di “baratto amministrativo”,  individuata quale responsabile del 

tutoraggio dell'intervento, avrà cura di porre in essere la fase esecutiva dell’attività 

progettuale, assolvendo a tutti gli obblighi legati a garantire la sicurezza e 

l'assicurazione per infortuni nonché al relativo iter procedurale attinente la corretta 

e completa esecuzione dell’attività proposta in fase di baratto. 

 



Al fine della relativa istruttoria da parte della struttura comunale a ciò demandata, si 

precisa che per l’annualità 2018 e 2019 la somma stanziata nel Civico Bilancio  

dall’Amministrazione Comunale a titolo di “baratto amministrativo” risulta 

ammontare, per ciascuna annualità,  ad euro 20.000,00 (euro ventimila) annuali, di 

cui euro 18.000,00 destinati alla diretta compensazione del tributo ed euro 2.000,00 

per costi assicurativi ed oneri riflessi legati alla prestazione proposta. 

 

Ad ogni ora di prestazione effettuata viene riconosciuto un valore economico di 

10,00 euro. Tale importo risulta comprensivo del tributo e/o dell’entrata 

extratributaria oggetto del baratto amministrativo per €. 9,00/h nonché degli 

ulteriori costi assicurativi ed oneri riflessi, così come previsto espressamente all’art. 

8 e 10 del Regolamento. 

 

Il destinatario del baratto amministrativo è tenuto a svolgere le proprie funzioni con 

la diligenza del “buon padre di famiglia”. 

 

I Cittadini che aderiranno al “baratto amministrativo” saranno assicurati, a cura 

dell’Amministrazione Comunale, per la responsabilità civile verso terzi connessa allo 

svolgimento delle attività che andranno a svolgere, nonché per gli infortuni che gli 

stessi dovessero eventualmente subire durante lo svolgimento delle stesse attività . 
 

Il costo della copertura assicurativa è recuperato attraverso l'esecuzione della 

prestazione. 
 

Il cittadino proponente risponderà altresì personalmente di eventuali danni a cose 

e/o a persone non coperti da polizze assicurative ordinarie obbligatorie per legge. 

 

Nell’ambito di tale procedura sarà tutelata la privacy di ogni cittadino, 

salvaguardandolo da qualsiasi discriminazione che possa derivare dallo svolgimento 

dell’ attività oggetto del “baratto amministrativo”. 

 

 

         Il Direttore della Ripartizione Tributi  

                                    

                    Dott. Francesco Catanese  

     

 

            

 


